
Le tecniche agricole dei Sumeri: 
innovazioni che cambiarono la 
storia
Circa 6000 anni fa, nella regione della Mesopotamia tra i fiumi Tigri ed 
Eufrate, i Sumeri svilupparono tecniche agricole rivoluzionarie che 
trasformarono per sempre il modo in cui l'umanità coltivava la terra. 
Queste innovazioni non solo permisero la nascita delle prime città-stato, 
ma gettarono le fondamenta dell'agricoltura moderna, dimostrando 
un'ingegnosità straordinaria nell'affrontare le sfide di un territorio difficile.



L'irrigazione artificiale: canali, dighe e la rivoluzione 
dei campi fertili

I Sumeri affrontarono una sfida monumentale: le pianure mesopotamiche 
ricevevano piogge insufficienti e irregolari. La loro risposta fu l'invenzione 
di un complesso sistema di irrigazione artificiale che permetteva di 
controllare e distribuire l'acqua dei fiumi Tigri ed Eufrate.

Il sistema idraulico sumero

Costruirono una rete elaborata di canali principali e secondari che 
portavano l'acqua dai fiumi ai campi più lontani. Dighe e bacini di raccolta 
permettevano di immagazzinare l'acqua durante le piene primaverili per 
utilizzarla nei mesi aridi. Chiuse regolabili controllavano il flusso, 
prevenendo sia la siccità che le inondazioni devastanti.

Canali artificiali

Reti di distribuzione che 
trasportavano l'acqua per 
chilometri, permettendo di coltivare 
vaste aree precedentemente aride

Bacini di raccolta

Strutture per immagazzinare l'acqua 
delle piene, garantendo riserve 
idriche durante i periodi di secca

Sistemi di drenaggio

Canali per rimuovere l'acqua in 
eccesso e prevenire la salinizzazione 
del terreno, problema critico in 
Mesopotamia



SƅűƍľùŀƅĞ aĒűĞëŋĵĞ ù ľùƅŋòĞ òĞ ëŋĵƅĞƤaƵĞŋŀù: òaĵĵ'aűaƅűŋ 
aĞ ëĞëĵĞ ŹƅaĒĞŋŀaĵĞ
Oltre all'irrigazione, i Sumeri perfezionarono strumenti e tecniche che moltiplicarono la produttività agricola. L'aratro sumero, 
trainato da buoi, rappresentò una vera rivoluzione: permetteva di solcare il terreno in profondità, migliorando l'aerazione del 
suolo e facilitando la semina. Questa innovazione ridusse drasticamente il lavoro manuale e aumentò l'area coltivabile.
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PűùŮaűaƵĞŋŀù òùĵ ƅùűűùŀŋ

Aratura profonda con aratri trainati da animali per aerare il 
suolo e prepararlo alla semina
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SùľĞŀa ŹƅűaƅùĒĞëa

Utilizzo di seminatori ad imbuto collegati all'aratro per 
depositare i semi a profondità costante
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IűűĞĒaƵĞŋŀù ëŋŀƅűŋĵĵaƅa

Gestione precisa dei flussi d'acqua secondo le fasi di crescita 
delle colture
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RŋƅaƵĞŋŀù òùĵĵù ëŋĵƅƍűù

Alternanza di cereali e legumi per mantenere la fertilità del 
suolo nel tempo

L'ùűùòĞƅà aĒűĞëŋĵa Źƍľùűa

I Sumeri svilupparono anche sofisticati calendari agricoli 
basati sulle osservazioni astronomiche, permettendo di 
pianificare semina e raccolto con precisione. Coltivavano 
principalmente orzo, grano, datteri, legumi e ortaggi. Il 
surplus produttivo rese possibile il sostentamento di 
artigiani, sacerdoti e amministratori, favorendo la nascita 
della civiltà urbana.


